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Là VIA D^SEGOtRE 
L'articolo ohe segue, viene da UB am­

biente solilo a ogaaiderara le cosa dal 
lato pratico, ed a non lasciarsi fuorviare 
da passioni politiche: il i5nanJÌsrio. li 
floabaiere non pad vedere booaa poli­
tica t» Doa là dove si fa boona flaaoza. 
Ecco in proposito alcune riflessioni del­
l' aalorèvole BboMomiste d'Italia : 

• \A Tata^ìóne che precede il deorato 
di Bcioglimento della Camera e di con­
vocazione dei Collegi elettorali, ha pro­
dotto an*' baona impressione nel Paes«, 
per la-JóioDiuiOtta ca)pa a;»erena, in­
spirata aH'inléreasa pobbiico. 

(k)n }p Ca.pB"''' o'» è or»-^ta sciolta, 
il Miaislero ùrispì, o qaatiinqae altro 
Ministero al ano posto, non avrebbe po-
•tiAfriiìttàiùlMe lifè'iy utile al Paese. Gli 
acandaJì MBoari, troppo lungamente dn-
riiti,.avevano viriato l'ambiente poli­
tica, aFevaoa turbato ie menti ed d i ­
sperati gli animi. Man v'era e non po­
teva esservi piti aè serietà, ah serenità 
nel lavoro parlamentare ridotto a pa­
lestra di esercitazioni da circo. 

L'insidia, la caccia all'nomo, T ag­
gressione alle spalle, la demolizione ad 
ogni casto, par vendetta personale o per 
malsano diwhìefio di rumore e di scan­
dalo: ecco quello che avveniva e sa-

• rebbe avvenuto ancora nel nostro Par­
lamento sa il Governo non avesse preso 

prima e dt sinogUere poi la Camera. 
. Oi-à nell'interasse pubblico è da da-

~ sideiTire clif, ' ritornata la calma negli 
animi,' le el^joni si compiano sereoa-
ménte ' e còsaieaziqsaiiiente per modo 
epe la Camera nuova possa avere v'ita 
oiiorata 3 proficua, che faccia diroenti-
crfre le vergogne passate, a risarcisca, 
eoi livdro fecondo, i! Paese dei danai 
delpassalo. 

Gli elettori séni lianpo de! resto a-
vanti a sa una guida sicura da aegaite: 
baooo il risultato davvero cóo/ortaote 

•dell'opera riparatrice del Ministero u^Ua 
politica interna e in qnella èstera, {jella 
Saai)«^!» .HailUeaoomi» naziooaìa. Ma 
gli elettori devono ancora considerare 
eie 4U ÎK9pera avrebbe dato maggiori 
iwUi sa non fòssa stata interrotta e 
ostacolata ud miglior momento dalle 
agìtazi<>ni pailamaatari. Bsai sanno doa-
qne ciò che il Paese attende; e par cor­
rispondere alla sua aspettazione devono 
mandare alia Camera u6iiilit i'ijuali 
voglialo, fermamente vogliano, aiutare 
il Governo a condurr» a eomplmento il 
programaia interrotto, per modo da ri­
guadagnare il tempo perduta 

Già h quanto desidera anche il mer-, 
tutto Soanziario, i) quale ha' mostrato 
diaj^ezzare come meritava l'opera 
del Ooseroo, ma sentirebbe venire na-
tBcatmeots meno la fiducia che ha a-
vato e continua ad avere per il nostro 
Paese, quando vedesse l'opera del Gp-
vemo oontraaiata da onove agitazioni 

- a eoovaìsioDi. 
La rendita italiana ha potuto progre­

dire rapidamente e considerevolmente 
per il base che é stato fatto dal Mi­
nistero, ed anche per la fiducia di ciò 
che esso avrebbe èitto ancora. Ma essa 
cadrebbe nuovameute quando il mercato 
si avvedesse che la fiducia sua non è 
giosiificata ; quando in nuove agitazioni 
vedesse compromesso il .miglioramento 
doaoziàrio ed economico dei Paese. * 

iraiTiLMUHADSTRIA 
Sotna 14 — Oggi il ministro Baraz-

zuoli comunicò a Crìspi la oonveozioiie 
che il comm. Miraglia conohiase a Vienna. 
Essa'soddisfa completamente gli interessi 
degli esportatori Italiani e gatantisce ai 
compratori austriaci la qualità e pro-
vepienza dei vini. 

Giulie « del Natimne 
(Tedi numtro di igri} 

n i r a p ii SiamosaH 
Tokio U — Ieri fa ,jnbblioato il 

trattalo di pace «"contemporaiieamoote 
il rtócritto imperiale, emanato gà al 10 
corr., col quale 1" imperatore, io seguito 
agli amichevoli consigli datigli dalla 
PraDCia, Germania a Rosala, e nell' In-
tendimenlo di mantenere durevolmeote 
la pace, ordina al suo governo di sti­
pulare un accordo speciale con la China 
,ISir-iSg*»'»» la rfititìc^ìona della pe­
nisola di LiaorTung;, 

San Pialro, capoluogo dai Distretto, 
viene a trovarsi quasi ia una specie di 
CDQca, larga in qualche ponto più di un 
chilometro r tutta a campi iadastriosa-
mente coltivati e allineati uno a canta 
dell'altro, come schiere di soldati, divisi 
mediante filari d'alberi, a cui son mari­
tate la rigogliose viti americane. Nei 
mesi caldi sambra un vero giardino di 
smeraiijo, dove il verde trionfa ; e non 
so quando appaia più bella, sa nella ora 
del mattino, mentre i primi raggi del sola 
DB indorano i contorni dolci ; o subito 
ijopo il tramonto, quando il fumo dei 
camìai ai trascina lentamente, in lun­
ghi solchi, per il' poetico silenzio del-
l'atmMfera trasparente a i più piccoli 
tepori gi rip^i)eotapo da uà 8?nw al­
l'altro (felle oppòste cojline èli Natisene 
la adiì-e dirttóta'menté' là sommessa e 

• quasi timida voce dal fondo de! suo letto. 
I biaochi viiiaggi, o. sodutii sulle rive 
del fiume, o appoggiati alle ubertose 
pendici, somigliano a branchi di peco­
relle (quantunque vecchio il paragone 
torna a cappello), ridottesi insieme dopo 
il pàscolo, 'nell'attesa della notte. Gli è 
sopra quello di S. Giovanni d'Antro ohe 
ama fermarsi di preferenza il mio sguardo, 
quando, nel passeggio per qualche via 
remota, concedo a me stesso l'ineffabile 
godimento dalla oontainplaziofle dell'a­
mena vallata: sopra S. Giovanni d'An­
tro che deve il noma alla vicina grotta, 
rasa celebre dalla più bella leggenda 
che nella valle si conservi. Vi si aq-
oede per una magnifica gradinata, di 
centotredici scalini, scavata nella roccia, 
ascendente a picco per un'altezza di poco 
inferiore ai cento metri, la maggior 
pari? sopra della grotta. L.a q(ia|a ha 
la forma dì una galleria a segone trian­
golate, lai^a in basso dai due ai quat­
tro metri, alta in media dai tre ai quat­
tro: è percorsa da nn torrente per lo 
p!.à privo d'acque, cui però tu .trovi 
sempre in parecchi stagni, succadentisi 
a breve distanza nell'interno, scavati 
dalle cascatene che i dislivelli di letto 
producono quando per forti pioggie le 
acque ne scendono abbpudaoti e, uscendo 
poi all'aperto, precipitano in bsisso ru­
morose e spumeggianti e sono viste 
ed intese da gran parte della vjUe. 
A 110 metri dall'entrata sul cui lato de­
stro fu costrutta uyantica cappella dedi-
qat» a S Giovanni Battista, la galleria' 
si divida in due rami: però-finora non 
venne esplorata oltre i 200 metri e di 
prerstorico non lasciò scoprire che pochi 
ossaini fossili di ursus ?i)(t« t̂«s (1). U 
fiaoco.della montagna, io cui si apre, dalia 
forma di circo non molto ampio, è luogo 
selvaggio e dirupato, in stridente oou-
trasto colle linee dolci della sottoposta 
vallata, coi per nulla diresti di essere 
vicino, se tu non l'avessi ai tuoi piedi. 

In questa grotta, dice la leggenda, al 
t«mpo ohe Attila, flagello di Dio, dalla 
testa e dalla voce di caóe, e dove metteva 
piede il cui cavallo non cresceva più l'̂ erba, 
venne anche in riva al Natisoae, presso 
il quale distrusse il castello di Griin-
berg (2), a portare la desolaziop» e la 
morte; uoa regipa si rifugiò e stette 

assediala lunghi anni, pestando da sola 
il grano in un mortaio e cuocendo il 
pans in un forno che tuttora si couser-
vaa.j e vengono additati al visitatore 
curioso. Un bel giorno, l'ultima misura 
di grano che ancora ava va, versò dal­
l'alio in mezzo agli Unni assadianti e 
disse loro: « Me ne rimane ancora per 
tanti anni, qnaoti sono i chicchi cadati 
in mezzo a voi: voi perdete il vostro 
tempo 9, E quelli credettero a se n'an­
darono a l'accorta regina fu salva. 

È uua delle ta^t? leggende del ciclo 
di Attila e farebbe la sua buona figura 
accanto alle molta altre che il D'Ancona 
.raccolse nel suo bello studio su tale 
argomento. 

A monte di Brischis, forse la Broxas 
di Paolo Diacono, presso cui Vettari 
diede la memorabile sconfitta agli Slavi, 
la valle si restringe e diventa gola al­
pestre, dall' andamento serpeggiante, 
dalle pareti scoscesa e dirupate, ove i 
calcari comiooiano a emergere dall'eo­
cene. Beo al sao sbocco in Austria, 
verso la quale segna là strada ohe per 
Robig e il passo di Starosalo (2óQ m.)' 
tra il Mia (1244'm.) e il Matajur, metta 
quindi nella valle dell'Isonzo; strada 
questa delle più battute ed iraportan-
tissìma anche strategicamente, poiché è 
porta aperta sopra ii nostro paese e fu 
già corsa a ricorsa dai nemici del nome 
italico e potrebbe, se non difesa valida­
mente (1), esserlo ' anche in avvenire. 
«Poco a monte di Stupizza, sul fi|inoo 
destro della valle, si apra un profondo 
solco, lungo il quale corre il coufioe 
politico che divide il monte Mia da! 
monte Lupia: solco il quale per la sua 
grande profondità, per la straordinaria 
ripidilà dalla patiti'jshe io limitano, pel 
Wngqlarft aspailo, i i orriìazza xihe pre­
senta, jnteress^ qon meno lo scienziato 
che< il (i(»5»'i!'te,i li qa'alè' può ammirarvi 

puntn erte .issai, ma sempre bea vestite, 
t'-rmiai dividendosi iu due gola e ab­
bracciando i piedi dell'altura in , forma 
di cupola, sa cui, quasi di fronte al ponte 
di Azzida, in raag.iifica posizione, il vil­
laggio di Terzimonte gode di uno splen­
dido panorama e cuatempl» assai dap­
presso ia cima del Uitajur, dal fianco 
spar.w di gruppi di case; le quali lutti i 
giorni rallegra il bel sole della mattina, 
mentre la sottoposta valle è aucoi'a 
immersa nell'ombra vaporosa ed umidic­
cia. E ŝa é dominata sul fianco orien­
tala dalia cima del S. Martino (983 m.), 
la cui forma originalissima sorge a guisa 
di a/nba abissina e sembra in distanza 
fortezza naturai) inaccessibile. 

Più lungo e più vario il canale del-
l'Erbazzo, si allarga in una specie di 
conca, dal suolo piuttosto accideotatp, 
pr-sso Scrntto,, donde dirama vê 'so NE, 
quasi parallelamente a quella dall'A.1 
barone la vai di Gosizza, che, urtando 
nel Kolanrat, si biforca nel due torrenti 
Rieka e Codariaaa ed è anch'essa fian­
cheggiata da altare, coperte di casta­
gni, fra i 300 e i 500 in, Il canale del-
l'Erbezso iavjice prosegue àalla ŝ ia di­
rezione primitiva dì NNE, stretto, ser-' 
peggiaote duo ai piedi del K<ilaurat 
ammantato di verzura e ricco di beile, 
posizioni, occupate dai numerósi villaggi, 
che da Stregua a Drenchia contemplano 
d?. Ogni parte la oarsSl9rÌiaica.Satta ro­
tonda del Huia (917 m.) e verso oriento 
guardano sul letto del Judrw ; ed ol-
tr'esso sopra ia fertile zona di monti 9 
di colli che l'Isonzo arresta e ohe l'in­
stallile linea del confina politico inchiude 
nell'Austria ; ma il confine ohe .pio e 
la natura posero, assegnò per sempre 
al « bel paese che il mar circonda e 
l'alpe ». Baoe scrisse l'Aleardi: 

Iddìo eoa iimaorlali 
Caratiari di monti s dì niarìnd 
Ha scolpito lo patria. 

Doit. F. Uuspni. 

IN ATTESA DILLOMONI 
UDO dei paesaggi più aeìvaggi e àesphtì 
delféìioseTè'regtóm»;EWopl*èbdÈffi dòipe 
dai casoQÌ dì PradoUao, posti verso la 
sua estremità di SE. e pare, qu^ato 
^U'origiqe, .sia .uà'aotlca vaile abban­
donata dal Natisone, prima -aaeora che 
questo fìdme cessasse di maodare, come 
UD t̂ mpo faceva, leacque del sao corso su­
periore pel varco di Starasella ali' I-
^onzo (2). VeoUQ ìUustrato receaÈ^mente 
dal mio giovane amico e già valente 
geografo Olinto Marinelli. 
' Non meno belle son la rimanenti val­

late dell'A-lberone 0 dell'Erfaezzo ,Qlie 
a'iaconfirano .con quella del Natisoae 
presso Azzida, Questo villaggio, seduto 
auH'orlo di un gradino ripidissimo, per-
cui la vallee" del Natisone si sprofonda 
di oltre una ventina di metri sppra le 
altre dae ckQ ivi ai fondono ia una, è 
bellissimo a vedersi dagli opposti declivi 
di Merao di Sotto e sembra rocca forte, 
posta alla custodiadell'importantesbocco. 
Il canale^ di Savogoa (Alberone) che si 
apre verso NNE., assai stretto, tra pa­
reti aite dai 300 ai 500 m., in qualche 

=WS 
Fior di giaggiolo, 

HanQo profumi i prati a mille a mille, 
Ma iJ Sàpol lì cQOìgreade ia aao solo. 

(1) Chi finora vi si spinse più aààsairo fa iJ 
mio egregio amico e chiaro collega dott. AchìUe 
Xelliai. 

(:i} lì csatallo di Gruohtìfg, salh aìnisfra dei 
Natiaooe» nel distretto dì Cividale, a 23+ metri 
ani livello del mare, chiamato'dal iiqpolo -il 
casello di FargeBaimo», dal nome del vìtlaggio 
piU vicloo, appartegoe gifi alla famìglia Da Portis 
cbg dal sucolo XIII ìa poi abitò ia Cit'idale Qeìì& 
cafta io cai ancora abita (V, Zahn: i castelli 
tedeschi in Friuli, fraduaions di 0. A. Murerò, 
Udina 18S4). La tradizìoa?, eoa evidente aoacro-
niamo, ae Mtriboiace la divtrazioQe ad Attila-
ma sile tisdizio^ B^BStxao può (ara rìmprs>f^TÌ; 
il bello è che nella carta topografica d'Italia del-
r i s t geogr. mil. il castello viaoe indicato col 
aomd di •^mtico castello d'AttSh • i 

(1) U governo italiano TÌ ha fatto ìu parecchi 
pooti, per castodìa della " ^rada, h camere da 
mina, taglìat - a pìceo sol Some. 

(2) Molto fa discnsao intorno alla questiono 
se ì'IaoDzo fo«wì im tampo affluente, del Nati-
gons par l'attnale .sella di Staroaelo, oijinione 
che «pemlmenta sostenne lo Cz5rnig ia tra 
lunghi ca itoli (pag. Io7-l'20) della ata impor-
tiinte opera, pia sopra eìttta, snlla contea dì 
Gorizia e Gradiaoai o aa invece ii Kaiiaono do-
tìnisse per la medesima atmda nell'Isonzo. 
Questo pensa il chìariuimo dote. C. Marchesettì, 

'direttore del Mnaao di stsirìa nàtarale di Trieste, 
il quale con molta competenza e namerosi ar­
gomenti acientjfìci i'ìfa dim -̂st'ato nei sao pw-
gevola scritto: Sull'antico corso del fiume I-
sonzo. Trieste, tip. Lloyd an. ung., if̂ QO. Mentre 
6810 però afferma che il Xattsooe aisunaa il oorao 
attuale pracedentamante all'epoca glaciale, Olinto 
Marìoeiii Hiieoe che cjò sia avvennto ben pii) di 
recente, cioè in epoca poaglaeialo Vedi La ahium 
di Pradùlino, nell' In 4i(o,cronaca della S. A.. F, 
auno 189 i, n, S. 

La isioloiia lei caiiUati 
L'argomento é di attualità. Mentre 

non si può aprire un giornale del Re­
gnò senza trovare parecchia colonne di 
roba elettorale, ecco nn tema eletto­
rale divertente: La Bsiologià del candi­
dato. Di candidati va ne sono di tutte 
le specie. Sceg.ieremo le più interes­
santi. ' ' ' 

• 
• * 

}\ gip^ng.e ii)S|pv.te*»B!}W»tQ. 
Car.atterj generali.: E' giovane, non. 

jler cólpa sua; è candidato un pV'ppr 
colp^ SUR, e un po' degli amici, cKe. lo 
"hanno persuaso, a presentarsi; è ine-, 
'spertq perctìè è'la prima volta ohe' ai 
caccia in una lotta politloa'nel propino 
interesse, mentre , finora, s? ha preso 
parte al movimento elettorale, lo ha 
fatto nell'i((tere«se ajtrui.'Nou tutti perà 
i candidati inesperti sono g(ovani, e non 
tutti i giovani sono inesperti-

« * 
Il candidato misterioso. 
Ha cominciato' ciol proporsi il pro­

blèma: Ili presento o non mi presen­
to? — provando il medesimo batticuore 
con cui si è avviato, la prima volta, 
a un appuntameiitci amoroso. Anche 
quésta volta, è una Camera ohe gli 
mette sgomento. Entrarci! e poi? che 
fare, una volta entratpvi? Rin.scii'à a 
farsi onore? Ma, prima di ogni allra 
cosa, riuscirà ad entrarvi? lina scoo-
flttu lo m'inderebbe all'altro mondo pel 
dispiacere e per lo scorno. Adagio, dun­
que. Non bisogna farsi'avanti'troppo in 
fretta; sarà bene t,>3taré il terreno;sarà 
'ttitiglio in ogni, caso'ycepaiii^rsiioiift'yjà 
onài'evote di'ritirata, dandosi l'aria pas­
siva di uno portato contro sija voglia, 
e anche l'aria svogliata dì chi si trova 
in un ballo poco piacevole. Cosi, 'que­
sto catididato sì circonda di miitero, 
non dice né si uè no, pone aiW dispe­
razione i suoi amici, im()roglia gli al­
tri candidati, provoca smentite e ret­
tifiche sui giornali, e si avvia con e-
strema discrezione verso la Camera, 

S sembrando quasi disposto a non inoo-
I modsr nessuno, neiameao gli elettori. 

Pinchi all'ultimo momento si decido a 
far sapere che ha finalménte deciso. 

Il candidato lottatore. 
E' il giovane di temperamento a t ­

taglierò, che da una esistenza pacifica 
tftscorsa tra le amicizie più dolci, passa 
improvvisameota a una vita agitata, so­
spettosa, trovando in ogni avversario 
politica uu nemico personale. Il candi­
dato dell'altra parte diventa per Iqi un 
iadividao ohe pare gli abbia truciilato 
i genitori, gli abbia posto fuoco alla 
casa, l'autore di tutta la sue disgrazie. 
L» sola idea che par l'opera dì quel-
l'avversario la propria «andfdatura possa 
naufragare, lo esaspera, agl i pone nel 
sangue un desiderio violento di strag?. 
Se fosse permesso adoperare come armi 
elettorali il petrolio, la diuamita, il can­
none , conquisterebbe il seggio a Mon­
tecitorio piissaado sdpra un macchio di 
cadaveri 8 di rovine. 

Non dinas — Vincerò! — dice : — Di­
struggerò, aooieuterò, polverizzerò gli 
avversari. 

E gli avversari .̂ oncj da Ini gratifi­
cati degli epiteti più ingiuriosi. 

Egli non comprende sì possa, resti­
tuire il salato a ohi non voterà pafToi; 
trova indecoroso atrìdgere ttna mano 
Òhe ̂ a dep'osto aèiyàè$^ qn' aUro,óQ% 
e Wn'il'suo.'Ah! perchè b'isogna li­
mitarsi a dei discorsi s a degli arti­
coli di giornale, mentre sarebbe tinto 
|àa06vOle applicate i pugni e le basto-

' hate ! 

I! candidato degli amici. 
Uu po' per bisogno di agitarsi, un 

po' per far dispatto all'altro partito, utt 
P'CC' '.'! cnmitato lo ha persuaso ,a pre-
sfliitaisi, El egli, qìié si- lascia persua­
dere facilmente, ha detto di si.' Oli 
hanno provato che alle volte sono riu­
sciti anche degli aDalt|ibeti, ed égli ha 

"trovato convincente il ragionampst^.Gli 
haatto assicurato che farebbe un grave 
"tòrto-ai-auoi amici, rifiutando, ed egli 
ha rabbrividito pensando al torto b^e 
potrehi)c fare ^ stiai amici- E cosi il 
.comitato gli ha fatto sottoscrivere dei 
Bisnifasti, lo ha gittate in anaefirroKa, 
lo ha trasportata in trionfo pei Gbhl'Èfni 
del collegio, lo ha aipgipa|to o|ie àfve 
stringere calorosamente la mano a Ti-
^ip, ri3jpondej;e fi;ffldameijl;e al jaiutp di 
Caio; qua daìra .pàrfee del 'migliora­
mento agricolo, 1̂  .i6^h protezione alla 
industrie, più oltre di un tronco ferro­
viario. 

E . il deputato-va|U|ia, Son4?i|to di 
qua e 'di i|i,""|séqa.tò"a,g9a£dciji,àH»R(}o 
agli applausi e ai &ahi, lascia fare, pel 
eoo irraeistilKle bìsoguo di 'non' contra­
riare alcuno. P.jpohS,'se naufraga, ' no'à 
riesce a coqsolarsi'.del dispiacere inflitto, 
coatro la'sua volontà, agli amici. 

Ma gli amici lo confortano giuraa-
,(|ogli che se, ne infischiano (Ĵ Ua. îfa 
.caduta. 

Un candidato 
_ in te sists 
Egli aveva 

aveva ideato nn ele­
gante sisjem^ ^i pĵ omg^ad» elettorale. 
Egli aveva fatto stàmpEfVeal'cuae migliaia 
di oa,r,toM n̂i,. éri5to ,̂.,«BÌ, ijittali può leg­
gersi'li segdentè* decàlogo': 

1. Non voterò pel Governo — 8. Vo­
glio moralità e giustizia — 3. Stndierò 
le questioni locali — 4. Non voterò mai 
le tasse — 5. Àbborro 1 brogli bancarii 
e la corruzione •— 6. Voglio le econo­
mie — 7. Niente esercito permanente — 
8. Voglio lavoro protetto e retribuito — 
9. Odio la politica coloniale — 10. Vo­
terò tutti 1 decentramenti e la tutela 
dell'impiegati, 

E poiché il candidato non è sicuro di 
essere personalmente conosciuto dai suoi 
elettori, cosi ha ordinato a un fotografo 
il suo ritratto ed ha fatto applicare la 
effigie ai cartoncini-programma, ohe il 
fotografo ha poi diramato a tutti-gli e-
lettori del collegio. Se non c(ie il njali-
gno spirito d'Averne deve avere presie­
duto alia operazione del fotografo, il 
quale ha applicato ai cartoncini del 'oaà-
didato il ritratto di una elegante 'e cele­
bre cocotte. 

Si dice ohe l'errore tu commesso per 
la sbadataggine di un impiegato addetto 
alla fotografia. 

Ad ogni modo la burla, chiamiamola 
così, ha avuto un immensa successo di 
ilarità. 

Sono bnrle che varamente tirano le 
bastonate. 

Ma, in tempo di elezioni, è come in 
tempo di carnovale : ogni scherzo vale, 

Oiolisti, bévete Farro China Bìsleri. 



IL F R I U L I 
i" • " • • •111*" 

1 

Dalla Colonia Eritrea 
firjft(,iHi<;s'''jM generale — Me-

nplirk non s'avanza — Man-
^asciii abbandonato. 
MorcJKl'i toleglafa da Adua che ì'oc 

cupuìùa>! di Aisa « di Adigrat pridoee 
o'.tiiQi fr'iUi. 

l pa£$! i'A;tiaai> Mi ealou. I capi 
jU3si tutti si soBO sottameaet 

Ora arriraoL) i capi dei piesi, posti 
iouo b iniui<>dì3tji dipoaleozi di Mao-
g<i?cià -i che g à av-jraa'j ad<!rit(j & xoÀ 
p^r Isttera. li clero »i maotiena ia te­
sta deS Faovimento a nostro favore. C»ì 
3i aiUrgii li vuoto ictornoa Maogucià. 
Menshk »i era preparato iu^ieins a Raji 
AluU per Twlre io alau) di Mingascii; 
mi pare acc<^rtato che !e mo?se scioa^a 
si siono arrotato. Lt aostrs fortifica-
iioni irapaarìrono M»[ie!ick, dapprima 
sG^pictc ad unalirci anche da ia9aeaz4 
itranier.-. 

Fratsaflto si manifesti ooa seria agi­
tazione t r i ì galSa e i i daakali contro 
g.l scioaoi. 

Le defeiioni continaaao tra i segaaci 
d: 5JjQg<ucià. C/jaSai iDCoatrò Ira Te­
stai èJ Alitilo Dagiac Agos Tafsri nel 
.Nomber'.à. Pordeua motti capi armati, 
tra i qaa!i '.l cipo delia sua guardia 
p«r30n;le. 

Ma:jgascij rÌTe ia eoaùaao orgasmo 
anche j>er la rreqBeoIs escorstooi dei 
aoòtri preaidii di Adigrat. 

M-ircateir. aggiauge rassicaraoti in-
iornMzìoni dalia parte di Kì33ala. 

CALEIDOSCOPIO 

Ma^gi^ {^33^}. Il gMtrUrca P i ^ ^ a a » o * t e 
Yii.2 daruiia &i ourehe di UOOT» miuutU d'A-
^n'Jej.! X P&oU} Boj&n: dì C'rid&le, p4r \% «eia 
'^ÌÉiU i4 «39 pA£riarea od a)!» C&ieu Aqa'I«-> 

Ha {Hasî TD al gicrno. 

cosi: so«{i;ziiri» ;a tati» la coa« b eonteapl*-

X 
Coi^ixìoai stili. 
Or* cbo s^cao n^U* sUi;ioa« ieà. fiorii noa 

huKÌri ifùoi/o àìle aosire lettrici » «ì awiri 
Igttorì d; eo3i3Kers il cco-^ dì »teaai ia^etti 
d^nno» tilìi p:a.it3, ed il ci:>Jo di eorabatterìL 

1. edilità \ piin^Ai dilU rai« (Udr) il Lft-
bìff:)U« dà U •«-.^eats rìcetU: ìOO grammi di 
Ii;^'3 ^'JAisio; '20 gramoli di potrsn dì at*fi-
ì^grii: 3 Uhrì d'uaiìA. Sì i% bóUin dofibè Pit»-
<̂!UL ai& ndotta a due adi litri, e M IÌ« «pnu-

'lon àu^^easni U d«eotta di StiaauKÙAt s cai n 
^j^l-jiDgc il IO p<:r »ji!o ddi ìUQ peto di loUiakla 
d: farro. 

3. Coatro :f puHttnMh dalli viti si rAfCol* 
.̂ano 6 3) abbrààaa la fo^lid 9bfe«rtei»:Ì£t« delta 

riie- « ou è optiewlda» che &v d^ve fare itt pna-
cpìo di tagiio. 

X 
iìiicdaìti 

fpifguiond dej ffloaoTerbo doppio pf«cadant&. 
CISTI (cisto 
CESTE («I t i ) 

Per finir*. 
Fra pitton-
— &ìIlo questa qaadro; qa^ fflilit&rì 3on« 

perf«t:d; nca h s traacorato &eRsa3 dettaglio. 
— È fa 3ÙX s a m e&6 canosee a perfaùsoe 

l'uditorind. Voi •«stira? Rasa, qgaati bottoaì 
po<t% damiti un bena^ei t t f 

— SaUa tuaic% o sai pAUSalonì? 

P^nna e Forbici, 

iiiniiai! 
IN FRIULI 

C'oixec io DI UiH«s. 
!o D!ja £ua.ra3S«gaa :aiia pcsizioae 

dii nove collegi, dtrl Frinii, Todierna 
Gaizeita di Yemzia dice che « a U-
diaa il radicale Cirirdiaì (che è UQ ex-
incderato dì^gostato dei sBoi, ciò che 
casce spesso) pare naia, competitori. 
Gelcàie e ire antìciie dividono i nostri, 
che pare avrebbero buoni e aatorerolj 
no^i da contrapporre. » 

Noi, che slamo svtì Inogo, peliamo 
dira elle non è tanto queacione d<. ài 
•riìioni fjaunto di apatia, e che se h 
vero ciìe ci £ono ì nctsi « bauci ed aa-
torevolì > è altrettanto vero che non 
ne v,ig!;oaù sapere di essere..,., nomi­
nati. ' 

l ' O L L E C I O DI C l V I D A L K . 
C: scrifODO da Cividale in data di 

ieri: 
« 0js!i 51 parlivi ne'. Gaffe San Marco 

òs persone di io^ito bene informate, che 
fesse giaau nna l.-tiera del Pascolato, 
li (inile .! cbsisraTd di ritirare la pro­
pria csa.iijivara non vedendola qaì bene 
accolta, e che ji p.iriava ia altro Goi-
icg.o, cr=.i.j àpi.imbergo. La i-i-ttera io 
u;;!i l'iiO -i-.iM, rai la cosa mi sembra 
veraa.mil^, perchè sta il fatto cha !a 
candid .tara del P.,jcola'.o persuade ben 
f'jclji, e cre-i.? ehr, veajt: all'esperi-
nieat'} delle urne, egiì aon avrebbe nem-
nieoi) nsa di qad.'e votaaoai ciia ren­
dono menj amari la scijnSiia. 

Ieri ho avuto oeessione di parlare eoa 
OD distinto saesrdote, s gii ho dhissto 
s« è vero che ai eattoiici non garba il 
Morpargo, aìtaa etadidato poiibco, f^r-
tòk A di reiigioaa israelitica, e cb« prs-
farivaso it Faseotato. Vi rifarìsoo ta-
tliolineste Ut n » rtipotta. 

— I cattolici ~ mi disse — obbadi-
ranno al Papa « uon voteranno; ma 
sanno che i! Mjrpargo è an galaiitaomo 
e nna persona beoenea, cha quando pnò 
far del bene non domanda di che reli­
gione è i! povero o i! disgraziato cha a 
ini ricorre par ainto; qaindi noi non 
faremo n«sdaa alto di ostilità cuntrj i! 
Morpargo; e d'altronde perchè il clero 
e i cattolici di Cividale avrebbero da 
essere meno tillerant: del clero e dei 
cattolici di lìdioe, che hanno sempre 
nspettato ed amato il Morpargo a come 
sindaco a come cittadino, appunto per 
le ottima qnalità del sao caore e per i 
suoi modi gentili s concilianti ? — Ed 
aggianae ; — L.e dirò poi anche che se 
Morpargo h israelita, PajC.<lato è uno 
dei pezzi grossi della Uasaoneria, an 
trentalrè, e che noi CJosidariamo i fra-
massom come i peggiori nemici della 
uoatr» fede. 

Ha volato nfedrvi qaesSe parole di 
ano dei preti piò intelligeati e p îi ri­
spettabili del nostro circondano, perchè 
mi pare cha meritino di trovir posto 
nella informazioni che mi avete ricco-
mandato di mandarvi ssllo svolgimento 
di questa lotta aiattoraja. 

Domini avremo ranunneiiitarianione 
di sindaci, e ve ne riferirò tnt,i l'eaito. > 

— Abbiamo sai tavolo altra corri-
apondeoia da Cividale e dae cartolina 
da S. Pietro al Natisona e da Ckirno di 
Rasauo, che parlano fivoreroiineate 
oelia candidatara Morpargo, facendone 
preveiicre la r.a:>cita. 

— In una corrispondenza d i Ud<ue 
sila Si/òrma, cha riprodaciamo pia ia-
nanzi, è detto ohe il cimm. P.t«ohl<> 
verrebbe portato a Spìlimbargj. 

— Il corrispondente niioe*» della 
Ti-iiana registra per Cividale la can­
didatara del cav. Morpargo coma pre­
cadente quella de! Pascolato. 

C'OLLKCil» 0 1 P O H D E S a s r B . 
La Gasxetla di Venezia scrive: 
e .K Pordenone si ripresenta Emidio 

Chiaradia, e cioè ano dei parlamentari 
più stimati, più apprezziti, piò ascoltati ; 
che ha ingegno e attitndinì politiche 
non comaai, e che seh'accerì certo qaa-
tanqae avV:^rsario gli sì pari dinanzi. 
Lo seguono nella lotta, che inaspatta-
tameote gli si vuoi maover<^, gli as-
gurii dei colieghi di tatto il Veneto, 3 
quelli della Gazzella, che Io conta fra i 
suoi pici cari amici. * 

FA a propiisito di qaesti lotta, ia 
stessa Gaziilta cisi si esprime: 

* Accenn ivamo l'altro giorno a tra 
belle lettere di ciiminiata erte i depu­
tati niceoti Solimbergo, ìlufit; e De 
Pappi indirizz'ivano ai lor>> elettori. 

Non credeva.'no di doverci ricredere 
cosi presto, par ano almeno dei tre o-
norevoSi, che d^c'iaavanj l'onore ielli 
caoiidatara. 

Infatti l'avv. Gnstavo Monti di Spi-
lìmbergo esula a Pordenone a si porta 
contro Chiaradia. Evileatement^, io 
qaésio c a ^ , ia sua lettera agli slettori 
di Spiliml>è.'g3 ricorda an pochino la 
&vo!a della volpa e dell'ava! Non è 
cos'i? > 

C'OLLECIO BI S A S V I ' T O . 

« A Sanvito — scrive la Gazzeda di 
Venezia — Marzio, nomo assai simpa­
tico, che fu alla Camera dali'Sdal 93, la­
sciando prazissi ricordi, sconfiggerà certo 
quel vanesio dall'avv, Galeazzi, che si è 
Stto in testa di fare il radicale, striz­
zando però rocchiett/> no po' ai preti e 
un po'alla piazxa». Dop*3 essere passato 
attraverso l'ammirazione piò devota per 
il «sìculo insigne », doveva aggiaagere 
la Gazzetta >. 

La Gazzella di Venezia raccomanda 
il s-aj ailìakirator^ avv. Giuseppe Ce­
rniti agli eiettori di Palmauava e di 
Spilimbirgo. Ciò sta indiacutibilmente 
nel diritto delia Gazzetta; vai essa ea-
tra nel campo dello zelo male infor­
mato, S', per tenete sgombro da nn al­
tro aspirante il collegio di Spilimbergo, 
afferma che i! Pascolato è volato a Ci­
vidale; mentre a noi cofiSterebbe che 
questo candidato trova aderenti piut­
tosto salle spotida del Tagliamento che 
sa quelle del Natisene. 

Us'sctt ima i seslfi mi Collesi 
Scrivono ds Udina alla Riforma: 
< La Camera è sciolta a coovocati 

sono i Comizii, ma, come il Friuli non 
si è commosso alla proroga, a qnasi 
direi non l ' ha avvertila, cosi sino ad 
oggi Dalia attesta dell'imminente bat­
tàglia elettorile. 

Intemperanze antiche a recanti hanno 
non poco scossa U Sdacia de! pae-se 
nella forme rappresentativa, ed e.«a 
tornerà solo se il nnovo Parlamento 

sarà più conscia delia saa missione la-
g-islativa a meno avido di scandali a 
mano desideroso di psrtarbatrìci fre­
quenti erìai ministerìiili. 

Per intuito non poaso mandarvi cha 
ana cronaca affatto obbiettiva, e questa 
aneha motto indatsrminaht, molto in­
carta, 

Nesson cenni ancora dì Gomitati, nes-
rana quindi desigcajiooa definitiva e 
sicura. 

Per Udina si cerca un candidato cha 
sopra di se concentri, coatra i! depot-to 
radicale ascenta Girtrdiai, le cospicue 
forze dalia varie frazioni de) partito 
mbnarch ico. 

Ma per intanto non si fanno che ra-
ifam '̂U» d'»i n'irtii, rnn »i r.«prini>)m che 
•i"?! dea.-deri, che si spontauo contro ri­
trose modestie. 

.\ Civijaìe si provveile adegnatamente 
a sostituire il cuate Poppi che si ritira 
vacillante dalla vita p<}Iltict. e si parla 
del cav. Morpargo, benemerito sindaco 
di Udine. 

k Sanvito p'ji titener^i sicaro il 
miais'eriale avr. ìlurcin, che nelle pas­
sata elezioni con nobile esempio di mi-
raiità p-ititica non voli» lottare contro 
ì! venerando Cavtlletto — perchè del 
radicale Galeazzi, gli elettori sono !ci}n-
tenii. 

.\ Gemona, abbia > non abbia cim-
petitori — e probabile è la seconda ver-
siona — riescìrà i; Marinaili, cha da tutti 
ai apprezza eoma nomo e coma scien­
ziato. 

Par Spilimbergo nalla è ancora de­
ciso. II giolittiano avv. Monti pare 
non SI rìpresenti, e gli elettori rivolsero 
i loro desìdari e la insistenti loro offerta 
sopra l'egregio dottor Tallio Mmeili; 
ma il MiDetli, impegnato ad Este, ove 
riescirà certamente, non potè accettare, 
ed ora molto si parla di .Alessandro Pa­
scolato. 

K Pordanone è indubbia la riuscita 
dal Chiaradia. 

Per il collegio di Palmanova si dovrà 
scegliere un nnovo candidato, avendo 
Ton. S'jlimb-trgo dichiarato di non porre 
la propria candidatara. 

L'on. Solimbergo ricavé una missi<ir,e 
governativa al Canada. Dolenti che il 
valoroso e&jnGmista abbandoni la Ca-
men, siamo però sicun cha il miadato 
affidatogli sarà da lai sosteaoto con a-
Hore e eoa proStto dal paese. 

Per Sasdaniele non si hanno an­
cora indicazioni sul candidato che sarà 
scsito a lottare contro il radicala Ric-
canlo Lnzzatto. 

A Tolmezio pnò ritenersi sicoro il 
Valla. 

Qaeste le serene notizie di fitto; ad 
altro giorno i c-immenti. > 

PROVINCIA 
(Di i ^ e dijà del JudrO 

E l e z i o n i a u M i i i n i a t r a t i v e . La 
elezioni amministrative nei vari Comnaì 
si faranno dal 16 giugno p. v. all' ul­
t imi domenica di taglio. 

di eialraHlae i^ fa ^ i mi «aH 
Stspma (Baddi], I l mtggis. 

Nelle prima ora del mattino si pre-
sanió alla Dogana di qui, certo Corin-
cigh Giuseppe, detto .Adam, proveniente 
italt'.Austria, con due carri di legna a dna 
cavalli, per rilevare il foglio di transito. 

Inierpellato dagli agenti doganali se 
avesse merci soggette a da/io, negò. Ma, 
riconossiato per individuo recidivo al 
contrabbando, io obbligarono a scaricare 
le legna, e proprio nal mezzo rinvennero 
aa sacco contàflsnte cuoio lavorato per 
un valore commerciala di lira 10, sog­
getto ad un dazio di lire 2. Dichiarato 
in contravvenzione e saiiaestratogli uno 
dei carri, legna e eavalli, ripassò il ciin-
3aa coU'atiro ivirro e cavalli, altrimenti 
ancor qaesii gli sarebbero stati conóscati. 

Il Corincigh. nel luglio 1S91, fa col­
pito d'altra con&sca ed arrestato per 
contrabbando di zucchero, e per otte­
nere la libertà provvisoria dovette depo­
sitare lire 26J5. Tosto liberato, riacqui­
stò il carro e cavalli conSscatigiì, con 
esborso di lire 1604.79. 

P a l m a n o v a , 13 maggio. 
Teatro. 

lari sera ebbe Inogo l'altiraa ripprs-
santazione deili Compagnia G. l^maDuel-
Gatli. Causa la sagra nel 'iraitrofo paese 
di Signarta, il pabbl.ci fa scarso assai, 
e qnei pov-fri cjinici JW-\^:'QO ia7.??-i3 dire 
d'avèrÌA faua magrucoia nel loro breve 
soggiorna a Palmanova. 

Neil' at4o di dare loro 1° addio della 
pananzi e l'aogurio d'affari migliori in 
altri luoghi, mi è grato porgere ad essi 
una parola di lode in vero meritata, 
perchè, malgra.Io il P'~oi incoraggia-
meati> avuto. sosteDuero sempre banìs-
sim-i le loro parti; a specialmente la 
prima donna, s-gnora Concetta Pranza, 
che ai dimostrò artista provetta e can­

zonettista spiritosa, recitando con grazia 
sqaiaita e somma nataralezza. 

Oli artisti .'tono tatts baioi; la Com­
pagnia è bene affiatata; quindi non po­
trà a meno di arrider loro in altri lai-
gbi sorta migliore. - y. 

In«^irnante benemerita. Il 
Cousìglio scolastico provinciale, a mezzo 
del r. Provvaditore agli stadi, ha e 
spreaso la propiia soddisfazioise alia si-
gU'ira Maria Ciani-Cozzi, maestra e di­
rettrice delle Scnols comanali di Po-
TiUtt'j, per lodevole esercizio 'lei ma­
gistero. 

ToltuezasOf 14 maggio. 
Maestri benemeriti — La 

;< Gran Via ». 
Il R. Provveditore agli stu-li ha tatto 

pervenire u i voto di l 'de p^! mi^io col 
qaile alempieno si propri doveri, se­
condo d'^libera dei Consiglio Scolastico 
Provinciale, a; maestri R'praino Sovrano 
di Eaemoozo, De Cauevii G>->v. Bait. di 
Ampezzo, e Sala don N tale di Form 
di Sotto. 

* « * 
Questa mattina »»rio F. di Aviano. 

dett-nuto in queste carceri e p:n volta 
Ciindannato, riuscì a rinchiudere nel 
conilo dalla carceri i guardiani, e 
qsiDdi, aperta it cancello, trasquiila-
menta né ujc'i. Sembra siasi diretto 
verso la ferrovia : certo ancora non fa 
r!pr-*so. !nnt>Ia riferirvi i commenti cha 
sa ne faano a che i lettori possono fa­
cilmente immagioarsL Qitidam. 

M Imìaffl accìi3 a iOau iaìl'aiaìlB 
c h e p o i ai s u i c i d a . 

Leggiamo nei giornali di Milano ar­
rivati oggi : 

I Dal 'i9 settembre 1394, nella casa 
segaat-i eoo n. SO, in vis Sin GaJogaro, 
aveva aperto un negozio di vini meri-
diuoali certo H-zis Girmelo, d'anni 45, 
di Santo, nativo di Floridia (Siracasa), 
già funere in un reggimento di fante­
ria. Egli prima teneva negozio in vi.i 
Carroccio all'insegna del Yesutio. 

II Hizzi SI innamorò p«rdn:amenta ai 
una bellissima ragazza di Forni dì Sotto, 
certa Ermenegilda Mariani, d' anni 25, 
già cameriera presso di lui. 

I primi anni di relaziona furono una 
continua luna dì miele, ed il Rizzi ripe­
teva continaamante a tatti d'essere oom-
pfetamenta felice. 

Ma la Mariaui non era toat stata troppo 
firte nei suoi affetti. Passato il primo 
momento di esaltazione, essa cominciò 
ad annoiarsi dalla vita tranquilla e bar-
ghesementa anifarme ch'era obbligata a 
passare ci:il Rizzi, Di carattere ardente, 
amante della emozioni, essa cercò nel-
l'adalterio la s.:>ddisfazioae di onesti suoi 
bisogni piò che altro fisfei. 

Essa aveva un altro amante, nn fu­
riere compatriota del Rizii, a . la reta-
zinne per un paio d'anni contiuaò senza 
che questi si accorgesst?. 

Qualche piccola indiscrezione, le troppo 
prolungate assenze, le manifeste prove 
di disamora della Mariani, generarono 
ueir anima del RiZzi il dubbio, che di­
venne certezza il giorno eh' egli seppe 
esigere dalia sua amiate una spiega­
zione. Costei, pazzamente innamorata del 
fariere, confessò tntto, dichiarando aper­
tamente che non voleva pia saperne di 
Ini e cha l'avrebbe abbandonato. 

Pel Rizzi, quello fu un giorno terribile. 
La ea-sa sua, prima tutta pica e fe­

licità, divenne un fero inferno. .Voa 
passava giorno che non avvenissero 
scena di gi^losia. 

La ragazza volava andarsene, egli la 
tratteneva a forza giurandole che senza 
di lei gli era impossibile la vita. 

Stamane (14) verso le 4, i vicini farooo 
svegliati dì sopr-assilto cUilo spiro di 
vari colpi di nviitella e da grida rau­
che invocanti s-iccorso. 

.Mia finestra del primo piano era af­
facciato il Rioi, cha grondante sangue 
gridava : 

— Aiuto, aiuto! Perdono! Cho ws-
cisa ! 

Si corse immediatamenta a chiamare 
l i questura e usando di una scala a 
mano sii agenti penetrarono —- dalia 
noGstri — nella camera del Rizzi. 

Un orribile spettacolo si presentò ai 
loro ucchi. La Mariani Enaaaagilda 
giaceva morta traverso il letto. 

Il Rizzi, rantolante, era caduto disteso 
6SS-) pare sai ietto. X Saaco aveva an­
cora la rivoltella, col'i quale, dopo uc­
cisa r amante, erasi sparati tre colpi 
in direziona del cuora. 

.appena viJa le guardia, il disgraziato 
con parole tronche, a<i accennando la 
morta, disse : 

— L'ho uccisa perchè LI: tradiva.... 
le volevo troppo bene.... voleva andar 
via.... perdono! 

Dette quéste parole t̂ ^niò levarsi, e • 
mise no gemito, e calde rovascicni 
morto. 

La Mariani arava sempre dimi'istrato 
uni speciale tenere.;zt par Vesereito, 
tanto cha ail'eta di 19 anni sa ne fuggì 

da Udine in c-impagoia d'an ufficiale 
e venne a Milano. 

Djpo pochi meii l'amante t'abbandonò 
«d essa se n'aijdò ad a'oitare presso ano 
ZIO che tiene prestino in corso di Poita 
Romana. 

Da qai passò ai servizio del Rizzi. > 

f t l B ^ ^ r a K l a m e o t o . Il marito .Au­
gusto Volpe e la madre Caterina T.f-
follettì ved. Ponteili, aaiti ai paratti, 
profondamente commiu^i, ringraziano 
tatti quelli che partacipaodu al loro 
immenso dolore vollero con tanta apon-
taaeità rendere l'oltimo tributo d'af­
fetto alla loro adorata Emma. 

Porgono uà riograziamento speciale 
al chiarissimo dott, Sebastiano co. di 
Mcnt<>gnacco, che onila lasciò intentato 
per allontanare la sciagura che tanto 
crudelmente li ha colpiti. 

Cbieilouo venia se invnlont-iriamenta 
incursero in qualche dimenticanza. 

UDINE 
(La Città a il Comune) 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Quesu itìd alle ore iS a mezza 3t riu­
nirà il Consiglio delia ducielà operaia 
par trattare il seguente ordine de! giorno : 

1. Sottuecriztuna istla * Scaola e fa­
miglia » ; 

2 . Conferma e nuova nomina dì ca­
riche sociali; 

3. Convocazione dell' Assemblea tri-
mesurala ; 

4. Partacìpazioaa ali' ioangaraisìoae del 
Labaro della < Dante Alighieri ; > 

5. Comanicazioni ed eventuali deli­
berazioni ; 

6. Soci nuovi. 

G o a c o r s l p e r p r o f e s s o r i . 
Sono banditi concorsi par le cattedra 
di latino, greco, italiano, stona, geo­
grafia e matematica nei Licei; par le 
m.iterie letterarie oid GricDasici supe­
riore e nel Ginnasio inferiore. It tempo 
utile per presentare le domande è sta­
bilito pel 20 gingao. Pel Liceo e Gin­
nasio supenore possono concorrere i 
professori di rooto della scaote secon­
dane classiche; pel Ginnaaio inferiore 
il concorso è esteso agli esterni prov­
vedati di titolo d'abilitazione. Questi 
ultimi però non debbono aver superato 
i quaranta anni. 

A c c a d e m i a d i ( J d i n e . L'acca. 
demia terrà un'adunanza pobbfica ve­
nerdì IT corr. alle ore 8 i{2 pom. per 
occuparsi del segnante ordine dal giorno: 

< Nate suiia dora frinlana r . 
l«ilttra del socio corrispondente ilott. 

Ettore da Toni. 

D e c i m e . Il Comitaio per fa Oa-
cime, visto l'attn.'.le momento polìtico, 
ha creduto opportuno di modificare l'in-
tealazione delle petizioni firmate dei 
decimatan, indirizzandole anziché al 
Presidente del Consiglia dei Ministri a 
a! Ministro di Grazia e Giustizia, aJia 
Camera dei Ikpulali: dette petizioni 
saranno però irasmesse alle mani del 
Presidente dal Consiglio dei Miiustri 
per opportuna cognizione ed eventsali 
provv&Jimeatì. 

il Cumttato stesso nella aeiiuta dì lu-
ned'i scoilo presa l 'importaste determi­
nazione di approfittare delle condizioni 
politiche odiarne per conoscere il pen­
siero del Governo relativamente alla 
grave questione cfae agita ia no&tra 
Provincia, e benché parecchi siano i 
Comani che ancora nou hanno ri!san-
dato le schede firmate, pare stabilì ai 
mandare intanto a Roma le petizioni 
ino ad ara pervanute che rinoiscooo 
già nn numero imponente di sottoscri­
zioni {circi 3000). 

[ìesia però inteso cha i Comani ri­
tardatari potranno egaalmante spedire 
le sche-le firmate al Comitato, il qnalo 
anzi fa loro preghiera di non indagiare 
più oitre 3 ompiere na'op-ra tanto 
ginsta e vantaggiosa, sperando cosi di 
P'7ter fra pochi g'omi compieSare, con 
una nuova spé-iiz'cce, l'inipr&yi iiiiZ'ata 
tanti fav.jreTGimante. che deve rappre­
sentare a! Goverao il vero ed intero 
sentimento di tutta la nostra Provincia 
in nna questione tanto ardua e delicata. 

li Segretario. 

II n u o v o f a c i l e . È intendimento 
del ministro delia guerra, sebbene i reg­
gimenti dì fanteria non siano ancora 
armali del oaovo facile, di far istruire 
3all'uso di quell'arma la classe anziana 
e di approfittare delia chiamata della 
classe 1870 per impartire ai richiamati 
la stessa isiruzion^. 

S o c i e t à c i c l i s t a « F r i a l i » . 
I! giorno 19 maggio avrà Inogo ana 
gita sociale coli'itinerario L'dtne-Co-
droipo. 

La partenti dalla sede sociale avverrà 
alia ore 13 a mezza. 



IL F R I U L I 

V e i e m n i e R e d n c h Vfnaa 
diranasto la sf'iraenta circoUre ja dsU 
da Vesez» 10 maggio: 

< ID eooforiuiti alla proposta dei Con-
aiglio Snpfemtt dal C-iaaiio Csntrzia 
Romano d«i VeUiaoi 4Ì-4S, la.miaunli 
con determinaxioDs del Coagrssso di>i 
Vetersai stessi, tsatttofi in Milano i! l'3 
marzo 13S5, siane stabilita quanto se­
gue : 

Tatti gli ex militari i qgali baaoo 
prex) {>arta aita campagaa .li Crimea e 
alle gaerre del 1859, 6Q e 61, posono 
essere iscritti in qaaiì>i !Ìi Sici afrgf>>-
gati alia jed« priuc pale dei Oaiit.ito 
Regionala Veneto iìe\ Viiterani ISiS 49 
dì questi città, ovverà ad ano 'lei !<!tlo-
comitaSi conaccia*! di Pad-ira, UJia.?, 
Viaen», .A.g3rdi, Bellar.o e C!i:oggia. 

I delti .Soci aggregati arraa'jo il di­
ritto del servizio d^lla ^aariia d'onora 
alia tomb^ di Vittorio EmaRoel^ II. in 
Rotoa e g.jdranno depti altri oni^rì e 
vantaggi accordati ai V'itera!!! I8-IS -40. 

Poe ottenere l'aggregazione essi do-
vraoDO presentare domanda, is carta li­
bera, camdaadois dei docamenti com­
provanti le campagne fatte, e pai qaei 
ex oilitart che non appirteogouo a so­
cietà miiìtarì, dovranno aairvi la fedina 
penale. 

Gli aggregati dovranno pagare al Co­
mizio, qnaf tas^a d'ammiasions tire dne 
ed altre lire tre p«r cintnbnto annao. 

iftlanoric/t, generale » 

U n n g i t a a D e m e r a v i s l i C H s e 
I r r o t t e d i A d e l s i i e r s » Ci scrivono 
da Venezia: 

«Approfittando dei moUì {orestieri che 
Tengono qui per l'Esposizione iateraa-
zionale ed in vista dì una carovana di 
inglesi che ne u^rnfrQÌraaao, le fernivi^ 
italiane d'accordo co:le anstrache, hanno 
ftabiìito di eìTettaare il 3 giagao, an 
treno apee xle ài Venezia ad .^d^isberg-
Trieats e ritorno (sempre per ferrovia;, 
eoa vsttare di prima, seconda e t ana 
clssse e con iHglietti a prezzi ridotti del 
60 per cento circa >. 

Avvisiamo i nostri lettiirì consiglijin-
doli di approStUrne inquantochè ae&saa 
spettacolo al ouiado è snperioce a qaello 
di vedere !a grotta di .\deUberg iilnmi-
nata come lo sarà il 3 giugno. 

Alle 3 pom. di detto giorno, in ona 
sala delia grotta avrà iaoga nna feata 
da ballo popolare, eosidetta « ia festa del 
Paradisa* ia quale sarà rallegrata da 
dna liaiide mosicali militari. 

i biglietti ferroviari pei suddetto treno, 
oltre che a Venezia, -saranno vendati 
anche dallo Stazìaoi di Treviso, Cone-
gliano, PordeaoDe, Casama ed Udine. 

Sagra, d i P d e t t o . Domenica 19 
corr. avrà Incgo la sagra annaa! e stata 
trasportata in caosa del cattivo tempo. 

U n u f O e l a l e c o n d a n n a t o 
p e r d i s e r z i o n e * Telegrafano da 
Verona, 14: 

< li tenente ischeri, di San Gregorio, 
appartenente al reggimento cavalleria 
'* Lodi >, dal Tribonaìe speciale fn oggi 
condannato per diserzione all'estero a 
dae mesi di carcere. ^ ì i ha già date 
le dimisaioni, ed è stata ammessa a di 
lai favore la semi imbecillità. > 

T e n t a t o s u i c i d i o . Oggi abbiamo 
an altro $òrùiat par djsperctziùn, na 
alcoolijta imperniente, già facchino, che 
è dentro e inori dell'Ospitala ogni al­
tro giorno, certo Pietro Viola fa CJ -
staslino d'anni 54, da Udine. 

Ieri mattina vtrso le 11, dopo aver 
vuotato parecchi bicchierini d'acquavite, 
i! Viola ai gettò net canale Lailra, vi­
cino lo Stabilimento bagni Stampetta 
foori Porta Venezia, a la corrente ivi 
rapidissima lo trasportava laogi, qaando 
il bagnino dallo siabiiimecco saicó nel 
eauala e lo tra&se fnori dall'acqaa. 

Il Viola, ali'isfaori dal bagnti, oca 
soffrì alena mate ed anzi probabilmeata 
ciò servì a fargli passare !a sbornia ; no­
nostante fa accompagnato all' Ospitale, 
ov'egii è costante inquilino, interrogato 
ivi il Viola ss era catiu'..) M^I L'eira, 
rispose che -i si era gettato in causa 
della assoluta miserii in cui versa. Cioc­
ché par altro non gli impaiiiace, quando 
riceve qaalche patacca di eteraosina di 
consumarla al botteghino del liquorista. 

L ' i n t o l l e r a n z a d i C a n a l . Sotto 
questo titolo riceviamo la i^eguente che 
pnbhlichiam-j per debito d'imparzialità; 

* In risposta all'acticolo comparso nel 
Friijtii di sabaiu, \i £.-[i.jsor'.'ta si tiene 
in dovere di dichiarare ch'i non furono 
i prati delia parrocchia ad Latrodursi ia 
casa, di loro spontanea volontà, oade 
indurre l'a.-nmalato Pietro Carati! a con­
ciliarsi eoa la relig-:oae, ma ohe es,=a 
stessa ii ha pregati che facessero i! pos-
sibiJe di persuaiisrlo, come fu fatto. 

Coì-aiU Luigia ». 

II l i n f a t i s m o non è uai malattia 
propriamente detta, i 'jni Tiziata co-
stituzioDei per no pred >ns:nio J.'=t si­
stema linfatico, e per nn'scensivi ir­
ritabilità dei teijuti ccnneUicaii. I lin­
fatici non possoao quindi aostenìre la 

lott.'i 'i"2Ìì tì^-:ril: ,B0rb*>5Ì, a se D'33 op-
poof^ou'i a questa alterazione eredifana 
deli'organismo uu potente rimedio, ven­
gono prima o -topo colpiti da molta in-
fensità d'orìgine infettiva. L'azione dei 
dspnrativi salta costit&zìoni liaf^ticiie 
agisoe ne! SKIISO di attivare V energia 
degli organi saa^aiSi^tori dando adito 
si riarsorbiment» degli umori ch'i pos­
sono oìfrir terreo'j di coltura ai micror­
ganismi. LI) Sciroppo Du'pnrativo di Pa-
riglina composto dal dntt. .Uizzoiini di 
Roma è sovrano a tatti, basato cam' è 
su priocipii aitivi vegfitati di aziona po­
tente a rav.ln. L'9=p-''r''n';'idi 3d »an' 
ne (il ast>-o l 'usi per '.tiuo il miiad) 
e Vanna premialo l i tuttala Espnsiiinni 
cr-iapresa quelle ii Gjiaaia, Ja Mfla-

riene !..>'iu'-. j ' M i diale di Piirigi a qaalii 
in R.jffii c^i ÌSOl. 

Dep-isit-? Ecic,-> in Udine press.) la i 
far.macia di i?. Comesfatli — Venejìa, 
fsrmacia B/ilmr, alla Croce 'li Malta. 

Q u e s t i o n e d i s a n g ^ u e . É un 
fatto che non esistxco medicine grade­
voli al p-iJaì'j. Il Ferro Oh'BS-BisIari i 
oo liquore gradevolissimo che viene 
preso con piacerà da tatti, anche dai 
btrabini. ed oltre aires.-5t3.-e un liquore 
igienico, spif^a delie virtù tonico-rico-
stilnenii ed ematiche. 

Questa proprietà s<jno riconascieta d i 
autorità sciantidcha, come il Sammola, 
Da-Oiovanni, ecc. 

L'a?o dalla Ki>cara non ti un lusso; 
ii melico B l'igienista can^ìgli.^ao la 
Nocera di prefar-nza alle altre acque. 

I t ins raz la iuento . L.* famìglia. 
: Dai N^gro seutiiaoiaiite ringrazia quanti 

in qualsiasi maniani vollero rendere un 
tributo d'a9[.»tto nalla luttuosa circo­
stanza della morta dal loro caro Attilio. 

V i n o , b o t t i e d a l t r i a t t r e z z i 
d n v e n d e r e . Il sottoscntio proprie­
tario dalia bottigliaria io vii Rialto n. 5. 
rende noto ai pubblico, che par motivi 
di famiglia, «i ritiri da! negozio a pone 
io veodita tutti gli apparecchi del me­
desimo collo sconto dal oD Q\l) .sul lor-j 
valore reale. 

l^hi volesse fare acquisto di vino da 
pasto per famiglia, preodeodoos una 
b.)tte intiera fuori dazio, è a L . 301'ett. 
tanto i! bianco Cile il nero. 

Sono in vendita anch-> botti vuote, 
della cap-icità di 6 a 7 attolitri al prezzo 
di L. 14 S'una. Ourreli Z^dda. 

Appar t amen to d'afìBttare. 
Pel giorno 15 corr. è d'afSttare il terza . 
appartamento della c-isa in via Prefat- | 
tura (piazzetta Valantinis, n. 4). 

Per iaformazica; rivolgarii al!'.\m 
ministraziooe del nostro giornale. 

01 caMg isssstìs a Mi 
Roma 14 — Verso le cinque di sta­

mane, impraTÌsamaate, con una rapidità 
fulminea scoppiò nel nuova Politeama 
.\driaaa no incendio colossale, di ana 
indascrivibile vìaìsorA. Le Hamoid .co­
municarono l'incsodio a cinque pi-
Uaii. Il terrore a le grida degli ìn-
quil'ni sono al olm'»; la gante fjgga 
seminuda per la strada, li colonnello ga-
rihii'iiao Cirbotialìi, saltintanati. fug-
gaii'iti dalle scala si ferisca non lie-
veì:i-.'^ta a' Cip*?. 

.\;c-TroQ. 1 --UiVi ••'V ' i r > '*• f.'/.i .ai; 
.i^c^rr-jii tiJppo u ia aai^riià. 

Xi j i tratto la tatt.3ia dji Pohteima 
cro'Ia con immunso frag,Dra. 

ì. cii.jre dall'mcaadio si saativa a 
circi m«zzo C!iiIi^tn.jtro di dlotinza. Un 
car'.5 sljaor Scalzi, cria «aita in na .ip-
pa:iin:=&to dal p.ilazzo Borrasii, par 
LidzA de: ladri aveva nasc-.sto fra le 
piagne >Ji nna tenda dalia lìna^tra ia 
somma di 35,tj00 lira in bigliaiti di 
Ricca : ten'la e denaro m' iar ia j brsi-
ciiti. 

Vara» 1« 7 a meza» le tromba nuli-
tari intuuuaao la fanf ira reale ; da ogni 
b';cca si gri'Ja tira il re! a si applauda 
Z'ia .atusiasmo eoa fr>so?3ia. Gli affi-
C-ali a la autorità si reeacù ad iocon. 
trara il sovrano, che arriva premuroso 
ove c'è una sventura. Tutti gii astanti 
si soprano con reverenza ; alcune donna 
liiarigono, aitra mandano ba'ji al re po-
poUre. È un momauto di c.inim''iziona 
prof.jflda. Nat silenzio impruviii«amaata 
fittoci odasi la voce di Umberto che do-
maidi con trepi-iaziona at sin iaci : « Eh-
baiitì, VI sono vittime? > — «No, 
Maestàl f —. risponda il pni tcpe tiu-
ap.i'i. Tra;,qoiMi.:zH'', :ì re --i spingaf'am-
mez.'.o all'acqui ad al fumo ad 'CC'jpare 
ia piime Sia tra i domatori dell'ìnceadio. 
Acclamato vivam^iota dalia fuìia, il re 
non è tornato to-Jietro che qnind'J ii 
miggior pencolo di propagazione del* 
r mcanlio ari scomparsi?. 

1 danni sono enormi a certo otlrepas-
sara.ino il milione. 5 ' ignora la dosi 
dall'incendio; qualcuno ia ritieaadolosa, 
ma f'jrsd non sì tratta che dt una snp-
posizione. 

Boiiettino dalla Borsa 
tJDiJfS, 15 fMtggio 1885. 
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In morte dì Retro Caratti. 
Questa mane, quando ii zeSro primava-

rile baciava i Scrallini nascenti, no'au'ma 
g'^utile scompariva dal mando, passando 
in sano all'eternila. Povero Pietro, tu 
eri qui sa questa bassa terra na carit-
tere d'aro 1 A te, fiore dell'onestà, divelta 
a vaat'anni, rivolgo pietoso rastremo 
salato. Vn amico. 

PICO & ZAVAGNA 
u D I :x E 

Viale della Siaiiaas — (tale&ua N. 10) 

Spedizioui — Commissioai 
Opera7,ioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da arikre. 

L'f&cio revisiona tassa di trasporto 
raocoman-iato dalla Camera di Commereio 
di Cdiiis. 

.•igeoiiia della Tramvia a vapore Udina-
San D.:ni6le. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichanbarg » Johannisbrunnao >. 

Cantina sociale di Strà 
(Socistà auooìma per azioiu). 

Vini r-)Sii da pasto a tipo C'ist-inte. 
Il dapo'iit.'. iiiiila di Udin^ si trova 

fuori porta V=aaz:a: lo spiccio a soli 
fiaschi ia ciiià si trova la piazza V. E. 
aiig'jlo 'li via Manin; servizio a d imi-
eilio. 

I' rapprasentanta ia U iiaa e pro-
viinoia lì il signor Giuseppe Briia<i'n. 

Osservazioni metaoralogiche 
Staziona di L'dir.s — R. IsSiiuio Tacnic.) 
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Y e ^ 'libou 3fttuiu?iQìi«lt — Odio n À 3 coi: 
tsisricrali e pioggis. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, M A T T I J i O 

i! banchetto all'on. Crispi. 
Roma li —- La Capitale dice 

che essendo namerosissime le 
adesioni al banchetto che sarà 
dato all'on. Crispi ne! pomerig­
gio dei 'ì'i corrente, il pranzo 
non si terrà all'Hotel del Qui­
rinale, ma alle terme di Cara-
calla. 

Il fflatrtmonio degli ufflciaii. 
Roma 14 —- ti progetto del-

l'on. Moeenni relntivo al ma­
trimonio degli ufficiali consta 
di due articoli: Il primo riguarda 
r indulto ai trasgressori, perie-
gitiimnre la .situazione degli uf­
ficiali che coatra--wero matrim.)-
nio iìlegalmeattì a tutto il 31 
marzo scorso; il secondo puni-
lice con la destituzione imme­
diata gli ufficiali che per l'av­
venire aressero a trasgredire 
quanto è stabilito per il ma­
trimonio legale. 

C o m s r e cosamsrcUb 
Sete. 
miano. 14 maggio. 

Le craasaàoai c-.'Cti:'iiao a pfiica-
ùara secz't aai.'sai!Ì''ae a limitate a; ii-
T:Ìmc'?gao -dei pan b'fo^c î giorna'ieri, ; 
a'ì aiiCha qoasti ŝ '.no ri-i'-isv. ai minimi < 

! teria.U! e ps- 'luaii p.---)vTads3j dibat-
I taod-3 -}aaaio ì poi^'hi:; Sii prezzi, 
i Pijr-cii ie :A-iT'.e ì n" ' costan'.eaaaDta 
j '.ii-jr ca'.a a \U-: li i "••. I.=..Ì e s,)!-- far 
< eccezione po-:ison-:i incentrare accogiiai.z.j, 
i prt*sà-> li dateutora. 
I La tr-iititiva l a f . r i i noa fiiT-.-' d:-
[ Eetto e il conspTiiwra far-3hr.e aatr i , de 
j iroTjise la pratasa in riUzi-ius .- 'juan'.o 
I 6iL vii.ji -ipsii-J'ira a ,a au;lità i' aiTiri 
• ch-i gi'irnaimania riìaita su! O'-s^-'i m->r-
! cito, indici ;i-i aa iit.:' i b-sogni ta!'.''5r,-i 
! '^siitMili saiiza urganza pras=o la ù b . 

z?\^i e d-iiTaìtrì che •': c;--itita i "sQ-
'i.t"r' non si v-'g'i'^ao p:-»gire A'. Ì'J.TÌ 
ficii-tazotti, 

I riri prazzi dacia gi'jrnsta ria^ciroiiJ 
ancora ;rreir.Jiiri C'ifi r.criVi Ì.-M:.' laSiii-
l'h sr, ft-i o-'siri Jai.ea'.-'n. 

1% C * O X T - 4 N T I 
- c V s s e s a a t o a l P i - e s t l t o 

DELLA 

CITTA DI BARLETTA 
Verrà Sortefffjinlo 

il 9 0 .^fa^gfo c o r r . 
Le Obbligiizifioi che con­

corrono iti premio anzidetto, 
e a moltissimi altri da lire 

2,000,000 — l.000.000 
400:00t] - -200,000 - 100,000 
•50.000 ecc. che devoosi e-

I strarro nell'i successive e-
• strazi O'.i 

Costano L. 45 cadauna 
Ogni obbligazione oltre 

alia possibilità di conse­
guire più premi in ciascuna 
estrazione senza mai per­
dere di valore, •!fei,> asso-
(iitamente vincere L. tOO 
a titolo di rimborso dei ca­
pitale. 

Le poche Ob'iligazioni di­
sponibili BI veufii-in'.i esclu­
si varafote dalla Banca Fra­
telli Casareto di F.sco, Via j' 
Carlo Felice, 10 Genova, 

STABÌLÌMSNTO BAGNI 
U D I N E 

A v v i n o 
.Sa! giora.> 15 corrente verrà aperto 

a! pubblico il rijiarta bagni caldi e doc­
cia solitai'ia, coli' orario dalie ore 6 al 
tramonto dal sole e con 'la seguente 

TARIFFA: 
Un bagno semplice ia prima classe 

lite I , per dodici bagni lire 10. 
Idem in seconda classe cent. 60, par 

dodici bagni lire 6. 
Una doccia cent. 40, per dodici lira 4. 

La Vireiiom. 

Preiiala e FrìTìlepta ìaiiMEaCappe)]] 
ANTONIO FANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
Al a«rn^3 ^ Stu ÌEMsià U B« 

Grande assortimento cappelli da uomo 
della riaomate fabbriche. 

Cuico td esclusivo deposito della ce­
lebre Casa Jobfisoa a C. di Londra. 

.^ssortimanto cappelli Sassibili di pro­
pria fabbricazione. 

I->abantor!0 a confazioaa di cappelli 
par signora dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima moda. 

Ricco assortimento di modelli della 
primarie Case nazionali ed estere, as­
conda le aitimissima novità. Sì ridacono 
secondo ì costumi più moderai. 

Mexiieità nei pretii. 

Ulf^^-iÌKe' 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHlRURGO-DEMTiSTA 

D8LLB SC0OI.E DI TIE-VHA 

NoYilà ia articflll per staipare k i 
Ifacchiae da S U B J Ì da jgnl prezfù 

ZIA'I C . M. 
agni 

A l i t a n o 

U d i n e - V » Posealle, 5 * U d i n e 

m n MALTO KMPP 
il migliore, il più naturale, ii 
più saiio fra tntti i snrrogati 
di eafife, Vendesi presso tutte le 
drc^herie e negozi ia coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

D n e B i g U a r d l d a v e n d e r e . 
SODO da vendersi due Bigliardì, di cui 
ano a dopp'o uso, cioè per giuoco di ca-
ra^ibola e birilli. 

Per trattative rivolgersi aU'.Aramini-
strazione de! nosiro giornale. ana-aazio in qu-irSa pagics) 

OOOOOOQOOQOOOOOOOOOO» AOOOOOOO' 

GRANDE D 

i'Da' 5ofe,i. 

O r a r i o F<^r ruv i a r lo 
(7«di s r i ì i o ia Rosina pa^iaa) 

o 
o 
a 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o o 
8 
O 
O 

EPOSITO M QBILi 

L' amica Dìttì SSWlSifl ZSCH pregiasi avvisare Ja sua 
numerosa ClieQtol--t i'aver a-.-iortito este.samente i propri 
. l l agaz '£ iu t d'ogni generi) di l i o b i g i i e occorrenti 
in una casa. 

Camera da l-tto da L. 1 8 0 a L. aOOO 
Camera d-ì rioaviraeaio fc4arate 

in StoM iliaills da > 1 3 0 a » i 8 0 0 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Fimi te m ^Mi ssiDamiua, Wm % mma mm^^ 

tm- UDINE — Via Porta Nuova N. 9 - UDINE "Vm 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 IHuli si ricevono esclusivamente pregio rAmministrazione del Giornale in lJ*lÌpe 

Ognuno può stampare da sè\ 
CO'JLI ARTICOLI D E L P R E M I A T O E P R l V l i ^ G l A T O S r A I l l . . l i t p N T O 

ZINI è e. M. 
MILANO - Corso Porta Ronutua, 116 - .1|aUUA.»;0 

CoD una di queste Presso, qualsiasi persona può rittarre il ngcessàrio per vÌT«re, 
lavorsnilo nnolio in casa, professando la tiobii'! arte tipografica. 

Snpo'ano ti migjÌBìo le dichiarBztoni p^rvonuto )l;̂ Ue Amraiiiî tfiUtopì ' OovficoMivQ, Com t̂vli 
Militari, GiuoU Municitial', Sùcìnth Operaia, occ, attrataDli l'vlilil^ o pisfruione di qjMtW Pjr^aie, 

od srLic4lÌ va! TI e M quiLii 

ed imbaltaggio. 

OnAitio FExtnnviAUfQ 
Partttfìxt Arrivi Parfenzf. 

Onì:,j^Mtq|ptj^raf||H|'tffi ^^e inoralo, Qga'i TiiggiratolOt od cgpì privato potrà «UV» ^ 

Luce fì(M3trffi«>fcrì 84 X ^^ ^- -S^S^* 
LwiMì qetìiun^ri aP X-*"à7 K Si^O \ Luc^ ,oqftiW'»tfiJÌi:^l/4'JX lóV* 1 - 0 5 

» » 3 5 X 2 ò :̂  4 4 5 I ÌP » 1& X lOVs » 3 8 

Impianto di Tipografia da ogni prezzo,][coa oarstV n̂l ^^J^fft- ¥^''^* 
Patìboa dì Parigi PoraftaM par AmiaìahUazlopl /erfwhrn -e vetimvraift ot! 
Ognuno può aiumpata da sa. Paginatorif NuEâ î toî 'f Caratteri iq gocrtot̂ L ed anch^ ,io oUoqe per 
Lefĵ tori di Libri. MACOIIÌM da 4criver0j,coa ^pìiuscolo^i^ejiamuscolo psr sòie UreJ ' 1 3 0 t 
O y o l o s t y l da ogni prezzo. 

Cassette tipografiche 
degantìasimo, Coatengooo tutte Compo­
sitoi ÌDTero bronzo parfottÌMÌmi ooi qaalì 
BÌ nostoiiu ot^Dsro intq|itaziO!pì| piccole cir-
coiarì̂  diciture, biglietti d# visita ecc< liav' 
vena da L. fS, 3 , S , T , I p , S O , 0 5 
B - 4 ^ . (AU'imporlo aggiungerò quello pdf 
la spedizione cioè «Db 1^ p«r l'invio dalle 
prime aeì dicuoQ^onif U l.!K> p ^ quella 
(la L. 2ò^dji. J.S5 per quella dal«. 42.) 

Timbri variabili 
dì vero Bronzo a sole Uro 1 3 . 3 5 

Ulacohine celeri americane 
ad inchiooiraitira oontìnua 

il non plm ultra dello Macchine per etampare a 
m^no. -r- Qft\m% solidità od «Isgasza. 

Luce pcDt. S6 X ^ Lire 3 1 5 
- 34 X 22 - 3 0 0 
- 47 X 32 - 5 0 0 

In tal prex^o ^ono coippi^i l' apppggifi|carte coi r^a-
tivi bracci, undici caaaette earatferìcoo pezzi Jieciti^Ai 
mvi^Dalura, Slotti ed intorUnoo, tutti gli acccB3oi;i' e 
passa imbsllii^gio. Con queste macchine ai posalo 
Atamparo a ipano collie massima facilità, le basto ,^a 
lettera, ì bi^ìettì da Tisita e le piccola drcolarì ;|ìn 
nomerò di 160^ .9 p̂ d all'pra e 1000 all'ofa gli s : ^ ' 
pai! grandi occupanti'tntia la Ince. 

pe^hè non ammofflacono nell' ìpverno e pop ,am|:)plU-

Oimènsione cent IG X 9 l'ira 3 . 5 Q 

ir I l i B R I 
in vero broioo, per ot­
t e n n e dioitMre ^ a ^pi 
di qnalsia')! grandazz'^ e 
»p«eie. U lora oofito'.var;ai] 
dallq L . j 3 i n , ^iti> Li-
Bliiìi a nchiebtal — Cas­
sette a scomparti conte­
nenti caratteri ÌD me-

COI T i m b n a righe mobìli 
harrene da X . 5 ift p(^. 
Unire all ' importo i Oenteaimi 76 per l' invio dal paeio 

Impianto di fabbriche di timbri 
con sistema ZINI C, M, prinileffifito^e premiato^ 

Uai^i;6.{wc Mib'iqfm tìntei in t ^ gfimii» sla^liiia vuleani^nata d^ls L. l ^ O tin poi, 
JdafV&ivs^ot^ìailaJl&iiefjdi-oa'ictM e di tnUo-Uo«»>i«ante par te fabbricailone dei timbri, da 
U a O O in poi. — TIMBRI IN GOMMA ed in METALLO. — Incisioni d'ogni «pecie. 

Cataloghi aratià^ n^ non ai riaponde alle lettere chiedenti dettagli se non 8ono.̂ c<Qpnipaglif̂ te 
dall'iopoTlp .p <U, n p .«marra pw V)^Ù!^ 't!'*-?i»? Òbieito. 

4 i v ( ( è 9 i j { l | p | a f l l o e P ^ t i l e | ì 4 o / a # i W ^Wf- «?• H:> <3o«'S'0 
P o r t à ' B r c i m g i n a l i a — M i r a n ' o dve'hawi l'esolotìVa vendita ed eapoalzione ;per. 
fnaQento delie Macchine. 

Uqo dei più ricercati prodqtti per ]» toilptUs è l'Acqua 
di Fiori di piglio e Gelsoipino. t.a yir^ù di qv.est'Acqua 
è proprio deil« più notevoli. E^a dà alla tinta della 
carne quella morbideija, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qsalunqqe signora (e quale non lo è?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potr& fare a 
meno dell'acqua di G'gljo e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai genemle, 

Vvafft:'^Xi, bpHjgl ia .I i . . | '#^. 
Trovasi vendibile pressai rufficìo AnpfDzi del Giornale 

ìJL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

DA DDimp A w i n u 
D. 6.DE 

i. usn<* 
H. 2 — 8.B5 D. 6.DE 7.4S 
0 . 4£0 910 0. Ì3S 10.15 
M- 7,08 10.14 0 . 10.ltS I5.t4 
a 1 1 ^ 14.IS D. u.ao 1646 
0. 132') l8.3n M. 18.15 3S.40 
0 . n.BO •BS.45 p ."n.3 i ai.40 
0 . 30.18 23.06 0. 22.80 im (*) Queato treno si farina a Pordenone. 

(") Parte da Pofitenoae. 
lu tmim A POIVrXBSjL Da POltRMU a xmxnt 

0. (i.B6 9,— 0. 6.,'iO 9,25 
D. 7.68 9.se D. 9 29 !I.OS 
0. 10.40 18.44 0. 14.39 17.08 
D. 17.08 19.09 0. 1G.56 19.40 
0. 17.86 •ÌO.BO D. 18J7 St).06 

ni u&mB a nmToqft. DA POUTOOR. L UDim 
0. 7.67 957 M. «.62 9.07 
M. i a i 4 16.45 0. 13.33 16.37 
0, n.aa 19.33 M. 17.14 18.37 
Coinoldenzs — Da Portogrtiaro per VoD«KÌa 

alle 0 » 10.12 e 19.62. Da Venezia arrivo ade 
ore 13.18. 

oa oaaauu iKnuia. M amiMB A m < A » A 
0. 9.30 lu.16 0. 7.65 8.4S 
U. 14.4(1 16.3S M, 13.10 13.55 
0 . 10.16 2 0 . - 0 ; 17.S6 IH. SS 

sa ontni À ovinaLB OA CIVIOALB A tJDlHll 
M, e.IO S.4I 0. 7.10 7.33 
M. 8.10 9.41 M, 9£8 10.28 
M. II.SO 13.l>l H. 12.29 13.— 
0 . 16.40 18.07 0. 18.40 1718 
U. 19.41, 20 12 0. 20JO 20 63 

DA roiM A TvntBT* DA TBnsn A nnna 
M. 2 ^ 7.S0 <). 8,26 11.07 
0. 8.01 11.18 0. 9 — 12.65 
H. 15.42 19.38 0. 16.40 19.66 
0. 17 30 20.47 M 17.4S 1.30 

OBÀKIO S E U À THAUVIÀ A VAPOBS 
IIl)IiVK-«IA,'V D A M I K L E 

Purttme Arrivi 
DA mota A a, DAHIKLB 

K. A. 8.— 9.47 
R.A. 11.30 13.10 
« .A . 1450 I8'43 
R. A. 18.— 19.62 

Partimi Arrivi 
DA a . D A N U U I A UDIHI 

8.46 R.A. 83;i 
11.16 3. T. 12.40 
13.60 R.A. I6..';6 
18.10 3. T. 19.95 

1OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 
o Grande Stabilimento Idre-Elettro-Tepapieo 
g con apposito locale per la cura KNEIPP (sistema Wqrishafen} 
O DIREZIONE .MEDICA A l'KHMANENZA 
Q UDINE 
rt Completo «abinett') idroterapico — aperto tolto 1' anno — CON APPOSITO 
3 | LOCAl.lì PKR LE APPLICAZIONI SECUNDO IL METODO DI CURA KNEIP -
a f bagrjì a v.ipore. bs^ni cMtriri geerali e pnrzìnli — sÌHle-ra Hurtncr unico in 
%j It'ilìa - applicazioni elettriche asleroe, piieuni'>terapiu, mn^siggio ecc. 
Q Abbaìiami^nto speciale per cura non minore di giorni 20. — Cnra idrica som-

O plire o:' cainer» nej o slabilimeNlo L. 3 DO al gioruo, id. sema camera L, 2.00. 

^ ^ — Cura idro-elettrica ecc. con cainer;i L. 5 00 al giorno, id. sema camera 
Q L. 3.50. — l̂ er biiogni od esigenze spr'ciali prezzi da convenirsi. — Lo Sljbi-
Q I mento non tiene p"Usioiie, ma U sì può avere a prezzi modicissimi nelle vicine 
J C trattorie, ed creDiualinente può venir servita sijche in camera. 
J f Dr Domenico Calligaris. 

OOOOOOOOOOOOCX>OOOOOOOOOOOODOÌS 

Diffida - Girolamo Pagliano 
ael vero interesse della salate dei eossamato.rl 

Condanna di falsificatori. 
Lo SCIROPPO PAOLI \ NO depu-<tivo d.il sangue In inventato dal Prof. Girolamo 

Patjliatio e so'tanto gli l ' a e d i i l e i i n c d « a l > n u ne posseggono il segreto ed hanno il 
diritto di fibbrienrlo e «inierciarlo. 

Bssenilovi vari Paiflinno ed altri che abusano del nome dafid.o ad f^lendere che essi 
fabbricano il Vrr'« S c i r o p p a P u g l l a i m d e p < a r ^ ( l v o A e l a A n a ^ e , onesta 
Dita Girolamo Pagi ano di Fireme, via Pamiolfini 18, coso propria, si crede io dovere 
di smascherare essi falsiticatori ; e mentre si rtaarv.'^'dv far'.r;itare i suoi-dlfittil- p«r le 
vie legali, rende noto ut Pubblico che il Tribunale Civile jii fattM emi àentenia '20:^2 
Dicembre U9Z, la Cdrt« R. iFAppello di Firenze eoo Sentenza 28 .Marzo 1893, e I' Ec­
cellentissima Corte di Cassazione di Firenze con Sentenza 23 dicembre IS03; poi i l Tri­
bunale Civile (il l'irenze con altre Sentenza 12-1-1 aprile, 28-30 'ip.ile e 24 luglio 1894, 
h'inno conferm îtu e stabilito che ncaanno salvo la iioiaCra D I / Ì M ( r l r o l c i m o Pi . -
( i l i t f i o , ha diritto di fabbricare e vendere io SCIBOl'l'O PAGLIANO, rendendo i con-
travi}entori passibili delle spese e del ifonrii. 

Kiguo.re : 
I vostri ijoci nou si scioglieranna più 

auauche eoi forti calai-i dell' essate se 
/arale uso ca.itante della 

Bieelolina 
Ysraarrimtrice 

iji9Up«r^iU 

ifel capelli 
preparata dai 

Fr. RIZZI - Firenze 

Bagnando pnma i 
capelli colla Jdicpip/' 
Una, ed arricciandoli 
poi Dogli apponiti ar-
rìcc^tof^ spoiiiali io-
olusi nella ^ua (scatola 
BÌ ottiepe naa per/etta e roboita arricctatora 
^ l ^ p t e « nel pìj^ breve lepapo poiiibilQ, mau-
tecendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzìa del suo effeUo. 

O ^ i b c ^ g j i a i io 4eg.iva^ aatopdo con ac* 
neaBi dae arneciator! apeoiali ed ìatrdziona rei»-
t i i^: .trovagli veqdibflp in Udjn^ presso l '^mmi-
cistrsiaioQO dal Giornale II Fr iu l i , a X J . 3 > & 0 . 

C A R T E » TAPPSZZESl 
|iPrwatiStifi|p2tiiFteiW! 

Rappresentante in l. dine e 
Provincia il signor f iorenzo 
ilf<»rlandi ài C^ivlilalc, con 
Deposito in Udine al negozio 
delsignor'Paol^.GaspardisinMer-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non-
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stiate, a prezî i della massima 
convenienza. 

Sì assume pure la messa in 
opera di dette cfirte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire 'IO a 
lire 200. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

per imbianelÉe i denti 
senza distruggere io aoialto 

dello Stabilimento farmaceutico 0 . Cas-
aarint di Bologna, rioforza e preserra 
i denti dalle malattie ani vanno soggetti . 

Una scatola l i c e i 

Si vende presso l'UfScio annunci del 
nostro Gioroale. 

.Nessun'altra Dilla fnorchis la nostra può offrire, come ficcamo noi D I E C I M I L . t 
J j l l t l i a chiunque potrà provare di essere il SuevvHtore f e u M O n t » i t r l t'mtt. 
4, i^rolnaio l*M| | t l» i io SBiTcìttoaie \SclJI,i|» f^olroppik l*f%iclliaTi« 4 l e p n v n t l v . o 
K rUiFreHci^Uva «l«l «arr^ue* Ciò basta a amentiro le mendaci asserzioni dei f'^~ 
sificatori, i qnali per certo non possono fare s imi le offerta e so lo cercano d'ing^np^j-e 
il Pubblico. 

PII.&.OLE INGLESI DELLA REGINA 
Purgative, toniche, depurative da! sangue, 

ITnlOQ surrogato all'Olio di Hioiao - Il migliora e comoda ptifganie del gloxuo 
Lfi K^fUiìtfì.t^tffA Wr?4l |W, hanio 3"Stituito dappertutto, specialm»nte i n ' 

Inghilteira, nel Belgio ed m Germania, l'Olio di K cino e tanti altri purgami tro pò 
'pcomodi, e che obbligano a star ritirati ed 'n riposo o rbe disturbano troppo l'or­
ganismo. 

Lo P l l l f i l c d e l l a n r ^ l n i i dovribbero trovarsi in ogni famìglia prudente 
e diretti ifiudizioSiiin<>nti', specialmente nei luoghi loniani dallo farm^cip. 

Le I M I l o l e d e l l a n r s l i t n saranno il purgante dell'avvi-nire, Lo dichiarano ' 
eminenti Medici che ne fanno contin.]ameute la prova negli^pódali'-a trjtcta'ióro 
pregiata ctientela-

KORMULA: Ejt. Col. 0,02 —Ras . seamm0,04-
Re? ,jalip 0 04 - Gomin. Camb. 0 0 2 -
•Ut» •'AA>aK>nO,04 - ' 1 ^ 1 . WHi H —"Ext 
Ily.jsc 0,01. • J 
Indicatissime nella costipazione abituale, 

catarro ioti sminale, dolori ad<(om'nali, emorroidi, 
conij alieni cereltfali, disordini circplatori e i-
nappi'.tinza, nausea, ed in generale per lî Ui' 
i ilislurbi gastrii-i, biliosi, malattie del fegato, 
capogiri, vertigini, mali di testai, sonni distiir- ' 

inarca depasltata hati, ecc. 

r s o i L'na o due alla matUna o subito prima dei paft). Per ibara_b,ini b^'frt , 
nn? sola pilloja. Si puà-prendtrf fop caffè, brodo, minestra, o con (gualche a'tra'bibita. 
P r e z z a I-- t .SO p e r s c a t o l a — Si trovano in tuttele fxrmàcté^i prtmcfirUme 

D t P Ò S l T O G E N E R A L E : Furmaoia S trazza , Milano, P iazz i Fontana, 6m Ira-

vas i la Lozione Py l thoa . — Carlo Erba, Piazza del D u o m o — A . Manzoni e C-, Via 

Sa la — S o c i e i a farmacentii 'a — Cooperativa fa i iaacent ioa , ' P i a n a del Duomo. 

I Lavor i ^ipQ^^i^a.^ei e pul||lij!c(iizi«(i|i fl'QSVl 
i g e n e r e sì eNejgiUfjC^uo ululili t lpo^^afla dtel g 

jQ ««ipriiuJe a préxxi di t u t t a eonveHienxa. g 

r p T i g fs 
La Migliore .tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della t m m 
preparata daU» 3?tS9^te ^ 9 ^ ? ^ 
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P0TB8TE R̂STOHàTORH 
dei oapeUi e della barba 

QuesU nuov.i preparazione, non essendo nna delle salite tinture, P9?»ifde i]^^f 
le facoltà di ri tonare ai e pelli ed «Ita barbi il 'oro primitivo e naturale c.olo^e. 

|Ì3sa è la « l à r i^pid . i t l , i t n r . « p r o | | r . - < i « ' » a che si conosca, poicbe 
• e u x o m a o f ) l > l « r « a f f a t t s la pilla e la bianoberi», .n pochissimi giorni fa ot-
l̂ dnere ai canelÙ ed Mia barba un e n s t u e n » e m e r o p e r f c M » . Là più jirefe-
ribile alle altte perchè composta di sostanze vegetali, e perche-'la ^iiu .eoouomica 
.non costando soltanto che 

L i r e M I E l a b o t t l g U a 

Trova,si vpii4ilja6 presso l'Ufficio Annonzi del Giornale IL FRl,ULI, Odine, Via^ 
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